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.^rendiamo a considerare — col-
rèttima .R^fofrna^!r in linguaggio 
de^^ cifre intorno al nostro mon^ 

e marittimo, 
'anno' che si è chiuso col tren-

ta dell̂ ^^ ^ „ 
rtazioni 

corso giugno 
In questo a n n c y ^ J 

superarono le .esportasiìoni per 252 
milioni, coMi" ^"'^®"*'^#^!^ ^/ 
lita eocedóW di circai lOO milioni! 
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Queir aumento è il risultato del 
le esportazioni, nostre, ..J^^quaìì di 

|i|iujronoperib3,509j8Ì8Ìire;sotì)| 
ma costituita per 52 miiioni M\ 
soli animali, dei quali nella sola' 

rancia .se ne esportiiróno per 30 
miUoni^^Jire in innenp, 

movimento coK||̂ eic(;iaìe rna;: 
rittiW ha presentato i seguenti'^ 

567 muioni colf^-pandiera estera, e 
milioni con bandièra 

edì33S 
ìlioni cQjilìandiera est;éra, : e di 

zio naie. 
.^I^gpfimercìo dìrwraf^chéai-

minWin un anno di sèi milioni, 
non comprese che una somma di 
82 nnl|^P§^mezzo. 

Contempofaheaménte, il reddf 
"¥elle imposte in jM|a aumentava 

di più elle 65 miliintìjÀp mezzo, e 
Belle soie casse postali dì 
mio esìstevano ai primi drgiugno 
depositi per quasi 160 milioni. 
•%%a^as^^pnsiderare anche su­

per riciarmente queste cifre, per ve-
dèr brillare di limpida, per quanto 

iekgconìca luce, molte" delle ve-
ri^che^W^flatichiarao tuttodì a 
dimostrare, invocando invano uti 
rìnsavraénto, nel cotegno che, di" 
fronte a questi risultati, non siStt^ 
se deve dirsi più folle o colpévole 
dei reggittori della .mjbblìca cosa. 

Queste cifre, che esaminate sin-
golarmérite,. nelle varie parti che 
€qncoi:ronò, a costituirle, ^^Oiprive-
leranno^ltre dure verità sul con­
to deI;<Soverno^ e anche del Popò • 

ImàVo, ci '%mostrano infatti 
^cos ì a i r % É I Ì l , che il nostr 

stéma di' Monòmìa politica 
pletai^^e sbagliato, 

E invero/.fatta pure la parte dei 
ica;ttivi raccolti, e del cresciuto con­
sumo, cosa può dimostrare un' ec­
cedenza di più fche 250 milioni del­
la importazione suUà esportazìo-

Che il Paese non rende 
to dovrebbe e^WRópotreb-

be: ed il perchè lo sappiamo. 
Forche il sistema dì tassazione è 

I s i -

'iliogioo e soifocante: perchè esso 
impedisce la fioritura e lo svilup­
pò delle industrie, pesando su es­
se la mano in moda da rendere la 
loro esistenza impossibile. Signifi­
ca d'altro lato che, mentre le o-
steggifeip tal modo, il Governo non 
cerca poi dì aiutarl;?, servendogli di 

esse come dovrebbe e potrebbe, 
preferendo loro Ig; iti^ftEtrié ^ stra-
mere;-èv privati:iSedotti dal mal 
mmpioTR imitano/ .;j^: '^^^ 

àta pure la parte-trei minori 
raccolti e della concorrenza stranie-
ra, cosa dimostrano poi le espor-
tazioni diminuite: in un anno al 
piU che éénto mUiom? 

imostrano che il Governo, men­
tre non promuòve la produzione 
-airinternoj^ermette che le si ch i^ 
datiò ali' estero i vecchi sbocchi, 
senza pensare ad adirne dei nuo­
vi. Dimostrano che esso non pos­
siede riè l|i sapienza ec|tif$l^ipa per 
Gonmdère.dei buoni trattati | |^j 

»Wnlluenza politica per impedirle 
^dannose yessazìoni. E T aùmentd 
dei dazii fraiicesi sWtestiame che 
— a udir certi ufficiosi 4- ayreb^ 
sbe dovuto riuscirci inocuo, e che 

(invece ci ha rubato più che tren-
jĵ à milioni, è un esempio che vale 
per tutti.'.; , .f̂ -̂:... 

Che se Wfalsmmo alla carina 
mercantile,.; la " lémpre crescenti 

raiprmpno *— ci chiederemo 
l-npstrì Ministri, questi docu 

mentì che escono \dai loro 
.̂Steri ? E ieggen^ofi, come non 
provvedono ? E se noti li lèggono, 
a che jensano i Ministri 9 

•Queste le domande à qui nes­
suno sa rispondere ifijùesti, ^ m i ­
steri dolorosi della politica V del-
ramm^istrazione itahana. 
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pî èyalenza .̂ delle bandiera estere 
sulla nàzìonlll negU stessi nostri 
•porti..:.pettervizìo dèi. nólfì'ó'̂ 'co 
mercio, mentre pou^iella sua ve 
ra luce l'abbandò^Mn cui fu te­
nuta .queats^^jrima tra le nostre 
industrie, offesa ora atrocemente 

Scòir inganno dPìWleg^e che non 
si volle condurre in porto, offro 

. - . j -

una ntfovà^prova che le; ngatce 
Cònffeizioni di navigazione son 

f?s#Ierj è U3C!ta la relazione ufficiale 
della, navigazione , ayvenuta^^y^ajQno 
scorso nai porti del regno; 

Il movimento totale è rappresen-
elle operazioni di commerpip, 

a 'iu8,356 legni, dei. quali 160,318 a 
^eia,;e 48/>38 a^Wpore^.^^ 

Approdarono Pŝ nno scorso nei no­
stri iporti e ;rferipartìrfinb,13,49ì navi 

) delrìaflno precoalnte, e nello 
sbareo ed imbarco dèlio morcì-ÉifrfU 
una diminuzione di 309,125 tonneì 
late*. ^̂ ^̂ ^̂ .. 

Lft^àrticolàreggiata esposkione del 
lavoro effettuatosi in ciascuno dei 

Iporti italiani, e il confronto cògli ul-

: 
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A proposito àìw documenti storici 
é^^uìqgrafatii ohe la modestìaJ 
pareggiabile Api Sindaco*., sordo non 
riauta di pùtìUcare 0 
sentite anqhiÉquesta I 

Si trattò àinhànzi,,(Kdo, ai tribù* 
nah una certa questione civile tra 
S(ig. Colpi Gio. Batta e;un certo sìg 
Pipvan Vincenzo di Salotto — que 
Igiene affatto privata, e, ìó si SBJ ha 

J i n t ma sidera Zifes;'^i^i ci son 
'Sòldi le causo ai possono fà^T e pro­
lungare, proprio come, seoabra sia av­
venuto qui, Ma alla fine la causa Pio 
van-Colpì venne transatta, per òpera 

I del Procuratore del convenuto Colpii 

Il *3°^Mi^* !•'i'f̂ Ml? capitale»' le spe­
se di Utè; e parte^i^lì i interessi Tsr 
u che m buon volgare vuoi suonare 
che chi ha rotto stavolta ha a n c ^ , 
pagatS*Mft così non piace al sinda-

! 

timifalili,cpnfermano luminosamente 
^^«^^^i^lÉWa^^iéì ^aese:va-.cedendo' 
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Tili air industria nazipriale 
" • • ' ' • - I T ' " • /> ' . ^ . ' ^S f ; ' . - ^ Viene infine u commi conìmérciMi tran­
sito ~a dimostrare come sia stata 

. . . I . - , , . F L , . . ^ I , I I ' , 

cieca ramminiffRizìone italiana nel 
profondere, ai propri danni, la cool 
perazioiìg;dell' Italia nella forma-̂  
zione delle grandi correnti dì com­
merci internazionM. 

[camao^alla bandiera estera. ; 
ho proverem1)*%li?,uno studio j . 

ciftìé' au\Se tabalie deUa statistica. 
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Si telegrafi da Londra che l*ara 
basciatore inglese, lord "jv..,», 
Comunicare al^minìstro desìi esteri 
signor De Freycinet, una nota del 
suo governo, di cui eccovi il sunto : 

La nota ós lpf l che le variespf-

^MiiLV-

com-

ì 

Ed ecco elle a questi dati tutti 
negativi di potenzialità econonfiica 
viene ad unirsi un dato positiva; 
V aumento del reddito delle impo-
ste,in una proporzione che dà mol­
to- a riflettere, e molto-a sperareit 
Molto a rifletteri^Btì^hòQueJtìiu-

^ . _. 

mento dimostra cóme il popolo i-
taliano sìa tassato in modo .̂ pgr 
nulla corrispondènte alla sua pro­
sperità; molto a sperare poiché, 
se ad onta delle sue tristi condì" 
zìonì fion soccombe sotto T imàne 
peso, segno è yeramente che, an­
che sotto all' aspetto economico, la 
stoHa è buonagiâ  "̂  

E^ùesto dice anche la cifra del 
risparmio, del risparmio 

postale; La quale però, nello stes­
so tempo, rivela anche la grande 
diflidenzà di chi lavora verso co-
loro che dovrebbero essere i pro­
motori e i tutori del lavoro. Sì 
sfugge infatti dal far fruttaris4iel 
commercW e nelle indiflfrie il pìc­
colo capitale, perc^l^.sì sa che sa­
rebbe sfruttato dal^&overno ; op­
però, si preferisco accumulare 
stentatamente ma sicuramente ìi 
poco, al tentare dì guadaga^e 
molto. 

tenze non approvano ancora la Son̂ *̂  
venxione finanziarift suUrEgitto, la 
quale però resta incompleta ed ìnse^ 

uibile. ^ •-#«!. 
^;Nassun termine essendo siato fìs-

- -41 

sato per la sua ratìfica, V Inghilterra 
0 il Kedive non poterono tradurla in 
atto.^Non rimane, quindi, ali* Egitto 
aitrsi, visoicsft eh© ibfallinaento, conia 
fine di luglio, s ^ i b a di tale ter­
mine la convenzione non viene rati­
ficata. , 

L* Inghilterra crede che le potenze 
debbano rimediare a tale situazione: 
altrimenti essasi troverebbej^tretta 
a ritirare la convenzione e impeiìre 
il fallimento, adempiendo essa mede-
sima; agi* impegni deU!^jj|gitto. Nel. 
qualopo, stabilirà al Oàiro un gQ< 
jrerno forte, che permetta poi dì sgom-
braro quel paese, senza abbandonarlo 
nel!'anar(^ìa. 

Una nota^idontìca sarà inviata a 
tutte le potenze. v 

co..., cioè al signor Colpi, e 
stftrido-cbram pòpulo un papiro... sto-i 
rieo ecc. ecc. dieWira che^^lui, ebb^ 
:itì*tB''"*ltìSirigiflà#'ChW.-H • 'TO'vsrn •'•̂a 

[sa le orocchié^Fpfgò spese, e danti 
e via cosi. Còse dell'altro mondo se 
non fossimo sotto il regime d*un sin­
daco... sordo, ma tìose che urtano'i 
nervi, anche al mite Piovàn, un ga-
lantomènone a tutta pròva,iB un av­
versàrio della politica - araministrà" 
zione del sindaco famoso. "̂ Wf com­
menti non giova, mâ IMse è varoit 
quanto corre tra il popolo, che ìf si­
gnor Colpi si serva dì quest'arme pie-
ciriPtlr far la guerra j^un suo^aav: 
versarlo e giovarseijer pelle prossime 
elezioni amministrativeiMproprio bi­
sogna rìdere. Intanto il PioVàn prò-
testa, e il sindaco... sordo, cercherà 
qualche altro documento laudatorio... 
storico e autografo, ^flWtBnèr^fermo 
il vacillante scanno del suo sind^àto. 

Qaam parva super&Èa r e g i W ^ u n -
dùsllhà^r - • ' :mi^ Un di Saletto. 

• G T M H B ^ ^ ^ 

m^ c e "fé n 

( Vedi numeri pré 
L'ottimolr^gli scrittorlokGOSe 

d'arte si dà con troppo'accani­
mento a dimostrare là idstìttfeenzB 
delle Accadem^|;^ttisa.:WahD 

î ohe lavora privatame 
dio di un artiW^^ava 
incontrastabile^ vedere il^aestr 
preparare cartoni^^quadrì. co 
.quel urpcediment(^^ii|ual0.viene 

^#lui svolgendo , le vie <3eìr arti 
non gli sì potrà poi ^negaro un 
vantaggio di gran lunga maggm 
.nelle Accademie, • ovel*a'fp^^p^^g^, 

-'01'insegnamento, oye passa daMi 
scuoia^^.vero a quiglìa %l nudo 
e da, questa.^a quella, dell?Satua. 
ria, appreadèndo dai suoi maéstil 
e s^fìitanei regole ed idee nuov^ 
E poi vivendo in un aMffiente ar-
tistlcp per eccellenza, egli respira^ 
per COSÌ; diiijiin un: nuW> 
mento che lo attrae, lo seduce, tó 

^domina, -Altresì talvolta • queelì 
iMtwtorijit adoprano a di 

sono impediti dal numero sovra 
degli allievi, qiiSI!%én-

gono spesso invitati nelle cas i^? 
spettive dei loro maestri' per ve* 
dere le prbduiioni del genio con­
dotte con quello stesso metod 
che ad essi lè̂ ^ va ti no svctlgètrtSl 
Ed è falso il credere che la con­
vivenza dell'alunno nella scuola 
non generi fra allievo e maestro 
lif̂ roedesimezza di parole e di sen­
timento » ; è proverbiale T amore 
che il maestro nutre pel siio ai 
lievojin ispecìé^' questi I r a e ^ 
fitto dm^- suoi insegriameutijLE 
RaiTaelìo ' ifflife Giulio Romano 
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"Ven©»!». -" Secondo ì|£^Tj'*&M«a 
i\ ministro Tfljanì ha prepa^^p il de-

col quale viene abolito il com-

. • ! ^ 

1 

roissariato dell'asso ecclesiastico che 
comprende i terreni paludosi di Por-
logruaro, San Donà> Dolo e Chioggia 
per una estensione di 40 mila ettari. 
w Versasi©» —̂  Il ff* di Sindaco di 
Verona Guglielmi è partito ìer matti­
na per Roma allo scopo di ottenere 
dal governò una dioaìausione del ca­
none di Dazio consumo. 

— Domani sì inaugurerà net salone 
della Gran Guardia Veechìu l'Espo-
siaiono Operaia Vorono^e. 

Id©rtìggia; — Ci scrìvono: 
Il cav. Domenico Tolomei, Vanztano^^ 

dei Sindaci dei RegnOy sindaco di Lor 
reggia, fu Sminato or ora cava|i|^^ 
de» Jg^/ Maurizio e liazzaro. ^ ^ 

Egli è ben degno dell'onorific^p^ 
perchè «omo di specchiata onestà, di 
fermo carattere e zelantissìigi?^ del? 
rAmmìnistra£!on|2^^l ^*'° domune, 
che tiene nientemeno che dalVanno 
1837, 

Eglt^^lin modello dei sindaci av 
vegnachò il suo Comune non abbia 
debiti, sebbene sia alla portata dei 
nostri tempi. Amato e stimato dai 
suoi amministrati che lo vollero co-
,|tantem^|^tì a loro capOj egli è pure 
amato e stimato dai guoi coUeghi del 
Distretto per quanto siano diverse le 
politiche opinioni, .«t^*^ 
••• l!lfflasé(Sgiaa»a. — Un grava in­
cendio sviluppavasi giorni addietro in 
un ipcala ad uso stali» e fenile di 
propriets\ dei conti Mìan.̂ :, 

Il pronto accorrere dei pompieri, 
dei terrazzali! e dei soldati del E^ìg-' 
gimanto Pàdova'cavallerìailpseì pere 
a domare l'incendio ^ i m a che di­
vampasse più terrìbile;^ 

Il dannp sì f* agoendlW'a circa: 
PiQOO lire. Lo stabile e r ^ ^ r ò assi* 
curato presso le Assicurakiitui gene­
rali di'Ven62ìa e gli attrezzi e Seni 
a quella dì Milano; la causa ne è 
ignota, 

- • • : . 

come fratèllo e passavano appunto 
fra di loro quei rapporti ch;j 
generano U affetto che,;qome dice 
il Tommaseo, è di sua natura, 
creatore e> scorre tranquillĝ î ^̂ p̂ 
^àre fecondità agli intelletti; ed;ff^ 
disco esclamare che il suo aHetto 
non perde di intensità col np, 
degli alliefFper ciò che eoa 
ai estensione, e non uiventa^Lpu-
lìtezza amorevole Imbavagliata di 

avita ufficiale. » 
v ' 

{ 

Vanatomia, tai^^indìspensa* 
biìFper le arti figurative, come 
la*§|impara nello studio di ,uii 
maestro privato ? E là spesa 
nuovi modelli chi la sostiene per 
apprendere il nudo ? Ohi offre al-
l'alUevo tutti quei mezzi dì cui 
può di^gi^rre l'Accademia ? • 

E pòi liitAccademie non presen­
tano largo campo agli studi del 
quadri antichi e^^ipodemì,: perfe-
zìonando lo squisito sentire dei^ 

rtìsta e i#(^ltrandoglii passaggi 
cfie ha subito l'arte dai teiiipì piti 
remft^ fino ai:;pj|esent. 

Ed infine il còeftìcèlia di abili 
artisti che ci oltrono arino per an­
no le ^ccadeinle 4%^gf\k6nte a di • 
mostrale la pratica utilità dì que­
sto genere d* insegnamento, 
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ostante tante 
ubdoie mene dé|u intransigenti 

ÙQÌV Eugane^% àeì suoi fautori, 
noi creaiamo che n Marco Dà rvi-^d 

n - ' j : 
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Euganeo hâ ..|MJQàŷ ì̂'U'lte le 
sue tiattepìè con Mr m'?tól^V ^^" 
genuità e di piòMlìfê^̂^̂  pMM, 

Noi pretidiatoo^itto, innanzi tut­
to, degli èìo|f che egli fa del no­
stro cs^r^^aig^arco Da Zaraj il 
|3he,,,d|spen3a noi dal ripeterci ; gli 

dunque debbono essere 
beri^'W^liosi di dover % ôtàrejger 
un tale candidato pel quale gli 
avversari stessi mostrano tanta 
s | |g | , al punto da prometterne la 
canàldatura pel prossimo anno, 
Gll^ettori però hanno molto buon 
senso e quindi devono ricordarsi an­
che dMràdagiÒ : chihà'tempo non 
aspottl tempo! - E quante cose 
in un anno, possono succedere ìri 
^̂ '̂ '̂̂  rninìstràzìbrie così importgnr 

r , , : I -, . ' , r • 

te,^conae Quella della nostra prò-; 

l a - . • . • • -é 

dale fiducia poi possono avere, 
^̂ •̂̂  sente cherf disdice a si breve! 

l^at^onlRtrà e«rei;-.^nM«^i 
^lirCT^candidato di nessuno, giàc^ 
chè^w;d«^uejst* ^ i ^ ' ^ s S n o 
degli élèltojì.3 sarà fi con­
sigliere al 0 ón sig;l io TO'Q^ggkl e. 

I . ' I -mi'-

pinoli 

• --

'tetópò e che ,Msta^ 
tóh e s ì t a ^ Ì * ^ e iF gioco'di talij 
p r o m e é ^ i a l V o màMenórle'ò tììÉ^- ì 
ho a seconda délP'utìle e fatte i 
óltànto per indorare la piIlola,4fiJ ; 

r i f i u t ò ' ? - ^ •• " • ' • • • . • ' • • • •" • 

Dicono che non fanno la politi-
e w M a - infinto preparano un anno 

e strombaZ2Ìanqi|ai quattro 
vénti la decisione ^dfecombatteré 
nèLveuturo anno la rielezione del-

amico'WItrd avv. Poggistna "sca­
dente per ^z iàn i t à . Oh! non fan­
no,^ no, politica, ma î -lia politica 
sagrifìcaho anche 1* amrtììnistra-
ione, ; visto che^^pgnunó^f sa che, 

Wèmé̂  amministratore, 'il Poggiana 
nel Consigliò Provinciale sì tenne 
tantorbenè a posto da meritarsi 
Inanime plauso^ 

Questi venditori ideila pelle d e l * 
rso. W^ffit =dì averlo uccìsov 

fauno poi il calcolo di centra-
b ^a r# !%ia m ciò sononin-

jii 0 stolti nel temp8*ltésso ^ 
è una olTeEia al ca-

jifattere dello Zara il credere ch'egli 
possa prestarsi a tale giòco ; nói 
per lui ^protestiamo contro bas-
feze;di;Cui egli non è capace, ê 
l i j ^ ^ , una-vergogna A : volergli 
affibbiare il solo pensiero; 

é 
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fSeduta delViì] — Soao presenti 25 
consiglieri i^|J assiste il cons. dele­
gato Barusgo. 

1". Trattasi doUa farrovia Piove-ra-
dova. 

'Lupatì, cbiecle. cho^^^; ìiaoa^ 8Ì 
costruisca io modo da avvictuarfa ^ 
più possibile a Oiivarzere.gi^poi con 

^.giungersi con Adria. 
BeggtatOj rfìlatoro, dice che oggi 

bisogna limitarci alla linea stabilita 
e quando Vanesia pOtrA congìungarsì 
ad Adi'iàftilora si potrà anche noi 
trattare por le possìbil combinazioni. 

{ dgmanda spiegazione per­
chè si ritardi la costrazioae del tram 
dì CorìsGÌvo cha dovrèbbe venire aper-

|tO contempora!isam|nte jSMiquaUò di 
Stra/ 
• Meggiato risponde ejie l^*|o|pa del 

ritardo è del comune dìvOÓIiielye èhe 
non vool concedere ;1 area per la sta­
zione a òui si è obbligato con rògo* 
ilurG convegno. preUminare. 

Approvasi quindi ad unaniosìtà l'or-
dìDO del giorno propostodalla depu­
tazione provinciale e cam4 ;nbi gìh 
Io ptìbblicammo^assiemé "alla relaziono. 

2°. il deputato Oddo Arrigoni degli 
iOddi propose quindi e il c.onaigUo ap­
provò, ad ùnaniiiaità che i termini per 
la chiusura ed apertura dalia caccia 
si ;oontinuÌQO nei termini antichi V BOI-
tanto per la caccia delle, i*éti questa 
para permessa anche per tutto il me­
se dì decembro. 

,ì3°. Quanto alle bonìfache il Consì­
glio ad^nnimità dichiarò essere ài 

pvktm^jsh^ M0^^!''?^^ estensione dei 
terreni patWdosì .nei-AiComuni^diiArre, 
Gazzo, Tombolo e Grantorto non pos­
sa essere attribuita Ira !a bonifiche 
della legge 25 giugno 1882 K. 869. 

B'trie a fiì^gn®, — l̂ m, giorni di 
j domenica 12, 19 e 26 c||^gg.avranno 

1 nel Poligono. Mi l |^e di Porta 
Portello le esercitazioni regolamentari 
di tiro per gl'inscritti nella Società-
Saranno eseguite legioni a&efràte col 
s,egtteute;i0.ar.io:, , 

.Balle ore^Snt . , alle 8 ant. Riparto 

Gara 
i tea-

,,^allo,ore | ppm. alle 6 
s fBa p p ^ t t i i soci munii 
sera. 

• 

Kon potranno ini détte esercitazioni 
esegaìraì più di due^lèsìof^ 

i soci che vògliòft 
^farto alle gare alla fi^l^^I^g^^^f^a 

rcitazìoni rogolSffifràri, do­
vranno ttiunirsi di toasora, la quAle 
potrà ritii'aî àì̂ ^aU'UfQcio di Segrotoria, 
previo pagaménto di Lire tre per tìna 

\ I 

volta tanto. 

•"?[<@5P^3rzi^ 

1 1 

•i 

Dal 1** gì tigno J V ^ _ 
i^poi il prezzo 

Società da L. QT 
: = " - • - I'-

delle cartucce tanto per le esercita-
fe^iOfti regolamentari che per le Ubere 
venne elevato a L. 0.07 per cadauna; 
e ciò peroh|%ìì Ministero della guerra 
ebbe a portare il prezzo d^àuisto a 
carico della 

— Nei lunedi e venerdì di ogni 
seltìmana hanno luogo a||ĵ gp\ìgono di 
Porta Portello dalle ore, 7 alle bî e 9 
an t . é t t a l l eS r̂iflo •^^póm. esercita-

flflìi di Uro Ubero )?ét ^tuttl i soci 
scoile solite discipline. ' • 

^I viglifìtti 4'ingresso ai palchi dello 
Steccato in Piazza .Yittorio.^£p||apuel 

^ t f t # l a - W s a ohe seguiràW gìpr 
nOlSèorrento mese allo ore 6 pome-
ridiano precise, saranno venduti da 
appositi incaricati municipali ai prez-

! 2 ì ' s e g a t i : ; :• . 
per tìghi piazza « p a l c h i dal 

ciare una p ? i r a bambl 
minava appresso, a ^ n ^ ^ ^ g g i n ^ 

ove, figlia deUó s S s F Per 
^ ' j j " ' 3 ^ « I 

.̂ ^̂ ., „Jsera bambin^^masa cadavere 
auU'istante. 
' Ga4tt t i i 'ira mUA mmìA 
Nella contrada Coètanzo presso Agna 
una povera bambina a nomoVirgìnìa 
i'ardìn, di poco piò di due anni, 
scollai 3o||,.^ade|||jcciden^Sli ' 
n una càidaìa^d'acqua bDlIénte, ri­

portando talftstioni che ne moriva 
V - ' 

rentasei ore dopo. 
Veniva dai R. CafabmiQri arrestata 

certa Maria Pan'^ìnaj d*auni tronta-
cinquoi zia della povera bamblnella 
sì e co ra e impila ta di poca sorveglianza. 

na t ag l i dà. — Al tribunale. 
Ilteisidente domanda ali* acctftl 

a l vostro domieilìo? 
Ferino in posta, signor presi 

rfìi&9^lMMÌtto attesta.che nello S t P - « • ^ . 

fi-
• • • 

0 (Stt luì:diretto SÌ fa usa 
ualche Wno dell'Acqua salsi 
i Sale8|^^^to per- «so itìto^b ohe 

per uso "WBroo, nelle afifazioni com^ 
plìcate a manifest&zlone^Bc^ofolosa ed 
in quello ih W*è indÌJ^|o#UBo dei 
rimedi^solvonti, e può, affermat-e^he 
dalie Acque suddette ha ritrj^tb vati* 
taggi assai notevoli di preferenza P^ 
preparati jodici ordinari. 

Hi 

Manie 
^£v 

io di Voghera**!» 
^ 

Voghem, i^^^zo'iS 
Concessionari: A. MANZO 

MitanOf Roma e Napoli. 
...e'- C, i^^ 

.-.. ' -. 

dente. 

m^ummià--éMi'^'muto :mvìu 
; • de! 0 luglio 

II[«Beltt6s MaàchìiN.^1 •—FelliTne 2. 
"' ™sslr§gia^ì)pal, —;Bottaro Adg'elo' 
iu-^Antonioj^prostinaio, celibe, con 
"pfimentin Emilia fu Angelo, sarta, 

isf»r4i;*''—fTonetto Pampagum 
Antonia fu Angeio,^d'anni 56̂  viUica, 
coniugata, .di.'Saocolongo. 

• • i ' S r . • : . — -

f̂ ^K^ 

N, ••'l'ayjìf.'iO 
»• 12 • I f • 21, 
» 22 0 24 post! 
I. 25 ailsf:33 
» 34' ìd. 42 

^ ^ ^ m i v o "• h. 1.00 

» 43 

» 85 

Eiasi.--

Id. 
id. 
li 
id. 
id. 

.-ir 

I _-

64 
74 

93 

del 9 luglio 
'̂ ^as^c^llo 3 Baschi..N.'.2.^,$,mmin8-:2. 

Jtlatrlsaaoait. '— Bilatò sGiacin^o 
di Prosdocìmo, liquorista, celibe, con 

I 25 j Lana Luigia di /Francesco, camerléra| 
iS'on 1 '^^hiloj di Padova^ ::rH ' 

,ME(»fta,,—-.Mancin Mazzanì Anna 
di Giovanni, d'tfftìi 26,li2; casalinga, 
coniugata di Padova. '•• '̂ ^̂ ^ 

i \ 
• . 1 

..T.lriS-iSl!".-

* * ' 

i Ji*-^U;vHifif,^E.:'^;-"- a,i./v"5 Km:.;-] 

Wn isr^Mli^lo. .Per dov'g^'di^ca 
rità verso l i Wèèrà umanità ianguih' 
te stimo opportuno di narrare ì l ^ 

fpjiguoisto fatto ch^speriamo ìlluminér 
i oi6chì,>0t,restiTOiV l'Udito ai sordi. 
Il fdnciuiìo unico dell^ieigoOT'Vir­
ginia M...», Via Nazionale, da lungo 
tempo apollo^ da scrofola, dietro cura 

^malo applicate ne fu libero in breve 
||èmpo e sembrò guarito, Ma scorsa 
qualche, Sèttioiana perdette, 1* appetito 
j l il ìbuofi ftfore, î impallidi ^ sma-
gn; e giunse allVestrema emaciasìo-
ne. Jncrodibilì le cure fattogli. Tutto 
inutile. Fra gli altri,^WVtìnio tìhia^ 
nàato fu i m medico intelligente ed 

pne$to, .IVilJ^3|re rprof. Ma2zoni.a|kn-
sigliò lo sciroppo di PaVigUna del dot* 
•tor Giovanni MazsoHni'^ì'Boma, e 
Ifcfu fati&ripe'golirtfianis la cura, Oia^ 
il figlio delibi signora Virgìnia M.!è 
guarito perfettamente, e i suoi eenì-

•tori hanno rilasciato uh ' bèìHsiirao 
•attestato. I l cav.Mazzolìhi non vuole 
, g|ròrpahb!ic9re né questo, nè.letanto 
^^mig î̂ ll, che l ^ i e , p^rii^ii ^esswo 
confuso con quei sigrion specialisti 
che si sono posti è. liveUo degli spac» 

: ci|itìpri idi Cabala porgendo al [^bbli 
i,coÌfafàuono, 4! \gran cassa, ogni sorta 
"di àòcum'entì, liio sa eobae ottenutiI 
' 1.0 e<ìiroppo di ParigUna si vende allo 
jitafflimenio iG.î Mozzoliini, Eoma, via 
OuMtrò Fontane, 18,: a t*. 9 la 

tì 

'é 
^? 

i V | 0 i i i " H ^ :i 

; • * 

m etra Anustasihi''Biasini 

Ws'^.---' 

nel palcone ^Opra 1 casse 
I viglietti^j^adre e figlia sarai)no 

venduti, nel giQrWÌ|ddQWo. dalle lore 
P|pom.iD avanti, e noj^iliranbo va 
lora ohe per quella Còri 

La figlia sarà staccata éT'WatteDU 
ta dal portiere del palco dî Ô lgna 

La madre resta all' acquirente "e 
%èrviràper quella giornata, nella qua­
le voniss^iiftjirìta lâ  Corsa suindica-
ta, se in caso di pioggia, o per altro ; _ , , 
motivo, nónf^vBsse' luogo''noi giorno \ ^W Prossimo . 
Btabilito. * Genove -

— li miserando caso av-

TPCfttro'Wtni'gll. — Si rappresenta 
^Ifopera-hàllo : B^di Lahots-^QtQd 
pomer. . 

a Valid questa sera grande rap 
presentazióne della Oompiìgnia Eqùe-

.1 

. .L 

i 

•m. 
-I' 

17 1 ^ 

:*ai»:l-

Depositò esclusivo per Padova e, pro­
vincia presso la farmacia F* Rob^Hx 

,Jn >via del Carmine, e drogheria h. 
I Balla paratia via ex Portici Alti. 3321 

1 ^ : : 

=3&»» 

PadovTfì Lugiio 
èndita italiana 5 p . OJO 
-- : ••:: contanti iì. .9,5.60. 

m-

-. I. 
corrente 

iìm^^-

-- ^-l̂ ^7." 
a. 

^SimsiCt=J3»MKK?i~as^fWffiX'e2S.'rtì;iL.T:?.fl.i;if7 

Dalle ora 8 ant. allo 9 ant. Riparto 
Sc«ole-.e .Libero.' ^é^m': ' ••' 

a tu norì 
- I 

ginarlfqùanlVio^soff^^ in quel-^ 
Vaspetlamne ansiosa*'—' Fra poco 
sarà qua.^, è lui I — dicevo ad oguv 
comitiva che entrava nella sala, giac 
he io guardava sempre verso U por­

ta;.. — #Ìhinò il volto d i ^ o y o , con-
0 con voce a5?FO#0Tce ; Dio sa, 

i,),pir^ 

ria... dalPosleria al bìgliardo. Talché 
l'ora sì faceva tarda.: So senl-ivo den­
tro di me come .M come un 
affanno acu t l f | cb^^^ene t rava nel 
cuore e nell* anima... Ti:e o quattro 
volto avovofrtttala risoluzione di la­
nciarli soli,., di scapparmene... e di 
giUUgere, w^agari solo e sul tardi,;tìaUa 
contossa Marcon... Mâ  quando s'Ite* 
corsero ch'io tentavo d'andarmene, 
mi attorniarono, mi assediarono..,, si 
bevve... ohi ai bevve mollo in queUa 
sera! Anche contro la mia abitudine 

ì^'-f^Ì2 

dove sàrav'andato quella sera... invece 
di venire.M al baUo; 
. ^ SQtitij-ri^pose Ariu^'o, Io npn so 

ballare J eppure, quMla sera, pur di 
vederti, ptì!?,^'otteuere un tuo sguirdo, 
pur di sa t i r e il tepóre della tua n îî  
no, pur d'avere un tuo s'alutoisojtàn-
to.i.iio, sarei venutoci-Mi sar^^ 'ggi -
ratóttra la-folla... ma una '%^^Mh 

^nlt* quarto d'ora, uh minuto almeno, 
tu àvrWi parlato, seduta, con óie.,. 
Ma sui giù > e Ì l o , ^ ^ ( t ^ ^ cmqùo*̂ ^ 

ci, mezzi ebVi, ve,nuti ap 

Bebecca chinò il ,Mpo. 
— ;E'Ìu n9n ci W venuto, sog­

giunse la giovane, giocando con lai 
belle dita bianche. 
-^i-^i '̂Ssnti, soggiunse Ariuro. Per' 

quella notte... per il rimanente dV 
quella notte,.giacché s'andò ; a t̂ asa 
alle quaH|,%; quando il .b»lJo doveva 
esser beli'oflnito,,uper 4Wla notte 
non faci altro che pensare a te.M f̂ 
savo : "Che dirà di nie ^ebecca 

<• -

-t-

3 se. 

b 

miei 
osta, d'"9^^flJÉfP» P'"^ condurmi ^alf 

ba^o, mi iraacmironó prima di caffè 
ìu caifè'-* dal caffè si pâ ŝò all'osta• 

• : : * 

' ^ - • ' • • ± ' 1 

I 

dopo tanto tenapo che ,,non la vedo,? 
io manco ad uà oua#ÌnvUo*?... iNoft; 
fui cap^i^ diff^hiuder occhio.^, ,^ je 
Bèi del mattiriO, spio... piano di 'fred' 
do... io camminavo sotto i t,y |̂:̂ JJiaU' 
coni... ma tu, allora, b Reboccà, stsn-
ca del balio... dormivi,,,, 

.— .M, Ahi tu I F sei \onuto? ^ 
_^WcoFi trasporto Rebscoa. •"-E.ohì. 
t 'ha indicata la casa?,..ÉgWi^P 

' - . — - - B e i ì p O . " . ' ' • • •''••' 

— Queil^uomO^iha prima mi ' faoó-
delle dimaiìclo..,, sconclusionate'?... 

venne nella vicina Terrassa. ; 
,11 yiUi(jo Peraro .QiacoinuiCpnduceT 

va dai campi alta propria abìtassì^ne 
un carro carico di covoni di frumento, 
quando iDdàrro per la soverchia ve­
tustà sì spezzava è riusciva a schiao* 

ii- Si, poveretto. È pazzo I 
— Paz^oIjyjgÉE com'è diventato 

pazzo'?s«s#- •—•••• •• " '̂  '̂* • 
—i:Per una sua figlia... E un giorno 

di questa settimana entrerà in raaUÌ-
comio, • ' ' *iif*' • 

— Io manicomio?...— esclamò!Re-
becca, sul cui bel volto passò uh%m" 
pò di^^^tetà. 

-^ Si, Rebeccft. Ecco,|̂ Vfldi: 
è il teschio'dì t i r figlia: 

'-•- Di sua figlia'?;., e comà̂ 5.: 
. Arturo,le.narrò la storia dolorosa 

di quel povero vecchio. Rebecca fìa-
saVa i begli occhi ^^WqiJialcbe cosa 
c B ^ t a v a 8critto:Ml? ' candidl^illpq 
del crànio. Erano dei versi di Arturo, 
i seguenti, in carattere mihutissimo. 

« Nella notte profonda 
^ ' - I 

Mormor^l'**nda 
Bruna. Silenti 

I - . • " - • , 

Dormono i vìventi. 
Odi ed amori han posa 
* Tace la dolorosa 

Commedia umana 
Nella notte arcana. 

t 

» 

Note 
Marche . 
Banche Nazionali 
Jjdphmare italiano 
Costruzioni timbrate y> 
Banche ^ertele. . » 

àCotoni0W'Yenez. ' » 
Tranvìa Padovano » 
Guidovie Cent. 7en. » 

9^80. 

78.2l3' 
=• ' • • 

914. 
430. 
20(3. 
190. 
^ 1 5 . -
103.-

• * ( 

^'. 

: - r - : - . ' F - ^ -•'• •• 1 

^ Nell'anima di Rebecca le due islti 
me strofe infondevano un ,delizioso 
faritastipare. Si sentiva nella prima 

«Oh, per sempre posare 
Sotto la terra » 

i 

11 LUGL 
••#It principi Scaf^ri^ 

Viì^nti si unirono noli'arino 1333 
perdividersijo stato abbandonato df 
re Giovanni di Bpem'a; figlio di ^ ^ 
rigo^Vn che molta parte|f^||^gccu• 
ipata-deU'alta a media Italia. Reggio 

agli ScaligGri, della qual città 
erano signori Guido e Roberto Fo-
Ua.ni che dovettero rassegu.arsi aiSU-
ire lo sfratto. 

Scaligero feoG poi.di piùj, 
céllWdo il pdssassò è dominio a Guw 
do, Fitippìno; e Feltrino da <ÉWfg^ 
e Mastino'VÒÌÌ8 pure ^che IGonzaghi 

ìì 

,J-"T V I 

-'<,, i^i^^ 
r-^0smf--_ 

^•''•m': 

' • ^ • 

i : i : 

un vivo desiderio di plSè : anelito vivo 
d* un* anima insoddisfatta : -^ nell'ul-
tima tremavajin^deBidario di morte 
bensì, ma assiemó^ad un'ìal|||jinìmft: 

ffiTaco morir 

*«tìAh:I'dunque ta 01' ^eì tenuto ?.. 
iOHĈ  a-di'T î '̂̂ po "on .momento di 

JmbatWM)a bi?l̂  Venezia-
,ns^litó^pP^i^«f.«|l'i#Ì'«;i^*^l»A po­
teva diventar,complice di peccato. 

• t • *'. r 
•-i t i 

^ . * * • . -, • 

Bella lontana, 
Nella notte arcana j . „ 

I . - • ' * r ^ . 

. -..:-.-1'„ 

•V i f r . ' - ^ ' 

w * 

l. ' l ' I 

» 

Oh,; per sempre posare 
Sotto la terra: errare 

Spirti,^tra fiorì 
E. fra novelli amorU 

Tsco morir, nel mìo 
liJljdeaio, 

Bella Iputaaa, 
Nella notte arcanal» 

- 1 

- I •m- i. 

E questa fceHa lontana ehi eira 
m i i l » Lei/ Le di£i0v ĵ̂ i;ii||y'yoce in? 
terna : e quei versi, in cui pareva 
la notte avesse'fnfa^ una parte dèlù 
sua calma soave, lei M ^ e v a appre^ 
a memoria del tutto, o se li pentiva 
girare.inella ||^^ta q nell'anima :pep 
mille cpobi idi soghiijie d]i fantastit 
cherie deliziose. 

Balla, lontana I mormorava Re 
becca, come la musica dolce ,di 
queste duo parole le circolìisso di 

; • • ' , , • ; " • - ' - ' - .• 

qentro. é^^m 
^ U- Sei tu la bella Zow^ana, Rebao-
cat "^ Aveva detto su in f r a t t a ^ 

. . . . - . r . - . 

turo, striogendola amorosafibente alia 
vita. Ella 81 senti sul'Sfolto ali t lW il 
fiato di luì : ed ebbe comò una liovQ 
vertigine deliifiìatìiaslma. 

i'i 

• r 

Ah, dunque tu. ciVsei venuto^... jMa 
credi tu ch' io àboia dormito?.. Mi 

r I " ' ' i • ' • ' L 

Voltavo 6 rivoltavo nel letto come una 
I I . T , • . ~ 

- l i - . - - , t ' • 

ammalata... Mi suonavano ancora nelle 
orecchie le 'musiche dei violini : mi 

, . ' ' ' • 

tremàvan dinanzi àgli • otìchi gli spiofl̂ ^̂ . 
dori dì quella salageFri3ndft dells cop-
pie... tutto,,. Ma... come mi' pareva 
triste queirallegrift ! La musica allo­
ra, nersilonaio della mia camera, mi 
pareva qifia n^mp funebre... le'icau» 

e... lo torolo i lampadarii,,. le cop­
pie... h n ' f u n e r ^ , , / ^ / ^ T , ., 

.-••É..' peVcbè^l^^chiase^ 
che sentiva dentro ^i i à ^ f ^ 
<she gii avrebbe <3ata B ó ^ S ^ ' 

- Perchè? àvea mormorato Re-
bacca; guardandolo amorosamente. 
-i.;E:raeilo- ^dómajp^^.;,Perchà. uoa, 
c'erìntu!., - - E iLmehtovlo^fa;Joa-
d^to sul petto, con; It̂ : teeta¥Ìmmtìrsa 
inv.uua pQ^sosità soave. 

— Robecea mia!.. Sentì: ma tu a» 
• • - ^ . ^ - . — - - - : ^ • ' • . • ' 

vraì ballato con Albovto... con... quel 
vigliacco.., -^^^' 
^^^TohTcapisci,. , dovetti "baUare 
coti lui;., per convenienza... 

- I 

% 
. .?• 

•ìì 
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r V. 

-cìità 0/"gÌi'"'plglTOra^|ni; antiO' a- ti­
tolo ài' i'ìcogaisìone ifaùdale un faioo-
m pèUtìgrìno, 

Quel fatto avveniv^H data d* oggi 

Q più oha un mòblld od 
nar^getto orano trattate le città^ 

4a qua* signorotti 1 

ioraàlÌ9tÌ 
m 

ÌHJ 

r.— 

:Ì 

un vero fiinatismo; i 
padòvatii;i come è noto, lo J|£à1 
rono una Btu|>onaa cor9ùtil@, aocom-
pajnlw da_'€na"'llf?la. a -.maBOi^to^f 
aiata o dìpintajjdla'flrtóe degli otìtì-l 
renU-dal^^bravó" OavàUlnì. La dedica^ 

|o6; « Té'FrantìésSlitt Obpcé; re 
ina del cantOf subUme Q'ibòonda, mo 

mori da* tuoi trionfi aù (^ueate B 

•Htì 

3^ 

-J: 

[i'raateeselftaism 
' I l 

f 

Jomaìistì jpaiiavani, ^alut^iio 
gjugao 11B85, Saloya.'» .lia | tótta 
a stuuQ»dumoate4i racconto di 
€-Scendeaml*ombre 4 'u»i^L(ìì fé-
sta », ; l'andiate sost̂ nutòif̂ B*^**^*^^^ ,̂ 

a g«orra aveva deofetatò questa 
pressione, ma non ne aveva fissai liluEighisBlma; occupa 4^pagÌQ6fiU^^ 
i* ^f^f.»f. !in«u««<i„«; ^A «»f-,«;-,<,o.«. ed è dottamente m ò t ì w £ 

La sentenza Tribunale 

imetterst a 

to non 3on rea s deiii l i 
iWaricaiurisia dì Milano ci giunge 

coirtlt bellissimo ritratto della esimia 
^iiiritrìna Gònfca. 

AàemmfihQ WC"'st~p6r abMH'dl 
naM?ff "riostro scene del Teatro Verdi'' 
in cui riportò tanti aìoritatì allori, 
crediapao darle un saluto Hjgflaado-;^ 
ne i cenn|^iograQci,i^|jB^s8o"Ca.^ 
Hc0Mk^f^ contenuti, iaoto più che'! 
gii elogi in : e^a^^^ttfbtitktì ' febbero^ ̂ a ' 
noi tanta confa^^a nei plausi continuì.s 

La Oopca nacque il 2 gennaio 1863 
^Wiburga Biella Fiandra. 1 suoi primi 

istUdi li fece al Conservatorio ^Ste 
dOflerliWA Berlino, nel 1878, esordi 
sulle soenWirioh e cantando in lìngua 
adesca, facendo co^eèpirè, già sln'ffl'pesaa si, slatieia. ardUam|n^èt^ 

mtf 

il duetto 
fi*a.A^(ilre.J^a|^rf (Mantelli) e qaello 
con Atvn (Ortisi) del secondo. 

Nell'atto quarto,.Ja^nostra, canta-, 
tfìee è ìnsuporaivlf n'el recitativo 
« Dà ms voglio bandir i eneìVandan-
te sUbtìes ì̂vo, e nel quinto è ap[ìlif 
ditissima nella sua «ri%=^^^Ì^*^ ^^^ 
tenore a imì ienaffol^EalOi dopo II 
quàfé̂ ^ è chiamata^ co* ,s^oi ^val̂ oroai 
Gompagni all'onora dal pro'sceuio^^ off 
,Ì|mubblico le fa una clamorosa; straoif-
iinaria ovà'^ìoif eho •'̂ î IÌB6te ,oé**i 

Gara. 

i l i ^ 

epocaj^tandosì ad autorizzar 
*:a9o. s Ìn | ^ | ^he , ^^ado esistontp 

azzeni fbase^l^^rito. 
' i " f - . • - . - : " - - - • - ' . 

eli aaLUBraióflf -»• I 
I . . .- . ' 

àtòri scioperanti di Berlino, che 
i?'toccànaMÌi5fl'TO^nMono ^ * ^ ^ 

Javoro se non:;i|||ann9's 
oorriapoati pfennings ( T S ceate-

Jj^perogni 0 » di^lavoro. 

t n . — Telegrafino da Krems chai 
cuni individui attacotirono iernotte la 
Bentineiia posta^jj^guardia 'àetdgposì-j 
to d|Ua^polve,ri e le spararono addos­
so ;pareeehì,^|gi di fucile. ^m^.'^. 

La Beatlueua frlravemento ferita., 
A')l*allarnaelac(jorsaro gli altri sol-

guardia, ràa nessuno dei col-dati 
pevoli fu arrestato. 

'• 1 ^ : . 

-pi 

^•—7»! V^ ^ T* >" 

a voce della Copca è fresca, balla, 

I v 

TI 

h -

IM^>t t f%f ,WB9!20-ant. ' 
èl complesso la sentenza di c S - ^ 

idanna di Sbatóaro ÒA titenuÉà èqua,^ 
tranne nei punti rlguardantLBdo-

•"••"sòhi'0: Serra;,.,.̂ .:„..,„:.. .'^^^ 
7™ OomraetifSPIfavprevoImfn-

te'le'notizie'essersi inviati'in mìl-
sione presso la giiina italiana M 
resposisiione di ' Anvors r t l i e im­
piegati governatÌTÌ gtWnaiistì uf« 
fiòìM del goverHo, e quale segre-
""arìd di Simonélii alla dWircnza 

i ponetaria . un corrispondente di 
giornali esWi sfUvorevoli fflpl-
tana. ;^P •. 

-— Taiani cd'Mecretò reale sop­
primerà^ il Commissariato dell'Asse 

-ecclesiasticé^'^'• • • ;•• 
È imminente la partenza dii 

un piroscafo per itìbaraff e a Mas-
saiià i militari che compirono la 

- • ^ ^ -

W-

l\\^Ì'3t. 

iméntond 

fhmcL^mèìàeUer di Nuova 
;; perfezionato dai ctìVmlc|profuaaì 

Vlffiti ohi 
mici preparai 
no:qa^ |^J | i» 
Btòfato^é, oliar 
sehza essera a 
ha ttniura. r i 

tivo hàt 
colore ai Ga-
pelli, a l ria-
forza la radiéé 

non 1#Ha la biancheria riè ta palle*/ 
Prezzo, della bottiglia eoa ^mm^ù 

ne Lira 

. :7M 

loro,ferma; saranno sostituiti da di midolla di bue is: 

simpatica, di timbro argentino, liuì^ 
pida negli acuti, sioura, netta; con 

^ . • ' 

allora,le più lusinghiere.speranzeaul, 
suo avvenire artistioo: speranza che 
si realizzarono in ua*opoca non lon­
tana, come yodr6aì%^^ì^|ot,to. A Vien-^ 
|»%ajl)resda, a Lipsia, a Colonia, òoa-

mò sempre più la balia rinomanza 
acquistata,nella capitale. Gonaìgliata^ 
^ a ^ r e g i musicisti a percorrere la 
c a r ^ K lùiiana, venna^ Milano nel 
1882, e frequentò primamente-la Scfllb 
la di canto deiresimia maestra Ab 
badìa ove fece j^|tìyolìSBÌmi prò 
neU>rte. >PerftiZÌ0DaW8r p i : c<ì!^tìa 

e 3 

-']> 

tfa gjovftnileiaelw pvu ̂ ^Ito re 
dell'arte da leiTfhto nobilmente 
tassata, Questa^a voce prozips 
modularla ; assai boue,. ottenendo 
velature squisitissime f^ondeado gli 
acuti squillanti a limpidi ÌM| 
basse, ora di moda, che la Cf^^^pos 
Siede adoviKia.L attrice distinta com" 

1 pietà bèUî manta la c a S n t e di car» 
itello, emon ha poca parte noUeŝ t̂o 
i finale deUsuccesso. 
P^ FNni^schijttà Copca è una aleggia-
dra donna' dal Viso simpattco, jglelli-

igente, è-"dalle forme oflfentì:e?3à 
brevissimo temp5 sui. nostriprincipaU 5̂ ha davanti a sa un avvenire briUan 

itissimo oai cui jrombo sta una cèJa 
jbrità e una rìnoc^gp^ che saraùno 
'registrafc^iiJ. lettere -a*©ro Q,ei. fasti 
IdelUiirtd^^ t̂busìcale. 

( H a i g lor i&mli ) 

Venaé^istribuìto l'ultimo ;vo 
me^idella commìssioné*pèWìnchie-

1 " l r p I ^ L 

sta agffifia, con le conclusioni del 
senatore Jacmi ed una breve c ( ^ 
trorelazione flel^dep u tato Bertanì 
che raocomatida ài governo di prov­
vedere d'urgenza a migliorare le 
eondizioai igieniche dei contadini. 
••"• ' • • • B i i ^ - -̂  

altrettanti 
I l congresso delle associazio* 

ni mediche sii^tpnrà in Perugia il 
"4 sottembm^e sì chiuderà*frl9. 

Gerone 
Tintura in cosmetico deifratRlIZl 
[ Unica'tintura in Poaraétìco prafe-

lì^^À tifante finora s^:fte conosooftcì. 
Ilono che Vi offriamo è coiaBoasoi 
M.tu A'. ^ . . - ' - ^ i r f i n f . i ^ M t 

11 

bulbo; con questo si òciigne istaotà 
neamaute BIONDO,.-O^SlÌQNO/'ft 
NERO perfetti. -« Un oesarfa al 
gante astutìcio Lire S^IàO. 

\---^-. 

T E 1.15 G » A 

« * 
• f : 

SJr .Lumley , ambascìatoi;pJn-j 
glese presso ;il Quirinale, farà un 
viaggio nell'Alta It^m- Si fermerà ^ 
una quindicina di giorni a Venezia. 

(AGENZIA STEFANI) 

..-. *»^®fflk i®-' ~ ^'^ legaaiono in­
glese notlffoo !e disposizioni prese dal 
governo^^marooohìno per sopprimere la 
stampa. ,̂  _ 

Il Reveil a'e'Tangeì'' domandSTin 
tervonto della legazione di Francia. 

a Celas h • 

TI 
I 

I--

•9 o •7' 

•-'^^k^. 
ssVono maestro liampert[,,^68tfra 

éi,;ft« 

. * 

teatri, conseguendo a Trovìs. 
di £a?iómbell'autunno del ÌBSS.uno 
di quei trionfi che, non si cfffSellano 
t a r i ^ ^ | | | ^ ^ ^ p ] p i f e m o r ì a ~ ^ : ; d i ) 
ttn'artis^àii-^I^^BTOr'Iùccesso ,si,̂ r 
«lovò nei carnevale 3ffi884 a^fS-ona 
ijella Giocùnda .prima, e neWAfricàna 
|jO|^.^erminati àplendidamento i suoi 
impegni a Verona, la Coptìa ;partiva; 
•per ^m§pnB.-s>y^^^^ il 
mfistofelé di Boìto, i m i e u W i l p a r -
aonasETio a\ Margnerifarin guisa da 
rivaleggiare colle più illustri artiste 

jftteche l'avevano proceduta, e riportando 
un incontrastato trionfo ^^^jjanco dei 
celo^;i^av»J|aaini. A^itornatà in I-
talia,c(MPÌa GioMtdcti Testate scor­
so^-W-occasiona della inaugurazio^^^ 
del Verdi di Padova, lasciando in 
jU^fia coita città vivìg8i|uo desiderio 
''jj|c;iÌidirla progsimaniple, |anta fu 

a'valentia da lei addimostrata nel-
M«itgrp»;et^i^e del capolavoro .dell, 

i 

Air Ajì;>ara procedono alacre­
mente i^lavòri per IMmpianto del 
lazzaretlo- provvisorio. A giorni poi 
arriverà il primo màter ì l fé^èr la 
costrazloue del lazzaretto .Gbtessarff 
fatto dalieapiitano del genio signor 
'̂ ^ f̂ici sotto la direzione déìl'eg ré" 

rmagpWWBcchìà autc^re del 
progetto. • 

"n 

n 

La 
r" . ^ . - j 

^llft jp)®^ d i tlKM# '•m 
••.16 

; ^ - = L : ' Ì . 

|.!;r.iE -
-• j 

ifmkccaia che abita 
I taire à Parigi, madre' 

* .1.1 

* 

w^^ 

o u l e v a r d , ^ 
ue figli, colla 

Wusa di;5i|csfli à teatro, ai a 
:di casa col,jsuo amante, un uomcam-
,mogliatp,*r Rvtornarono assiemo ad(pra( 
•tarda ed entrarono nella bottega, man 
tre ilfefmarito dormiva pacificamonte 
negli ammezzati. 

Improvvisamente il '^%gf uomo fu 
svegliato da una doppi%^^4etoriatZjpné: 
scese spaventato in^ bottega e #|pyÒ^ 
sua ^moglie coir amante che si dibat­
tevano a terra negli spasimi dell* ago? 
m a . - m ^ . , •• • - • , \ " ^ • ' • • 

|Si erano suicidati sparandosi Teci-

La casaWy^aghyaiitì^ in 
iia « t t fabbrica : di' iàhciasilùri. 

j ^ ^ n ^ ì i , ] . ^ 

rCorto d ; A f p m di Lucca ha 
/^fermsit;^ la sentenza; deliTribu^ 
Snale di Mvorno favorevole à l l a ^ ^ 

l Ì Ì tóS1 'R; iol^ ,&| |^Pag^^^ di Navì|azione 
Fiono, nella causa per,lo scontro 
M^ il vaf>or& Òr ligia ;di jguesta^. 

pciòtà e'il vapore Onc/e Vòs0»/ì'^' 
l un cE^rmatore marsiguei:e. In-

^^ ,.J^P* ^ Fu pubblicata ia 
lornspòrideftF&elativa allo sgombero 
di.^Dangola. • ' i«^^^/ ' •-

t n ^ lettemdliUl^plseley in, data 26 
giugno rispondendo^i-l^^^grammadì 
Simitu, protesta.eaèrgtcamente contro 

-^i ̂  

' i ' • I 

ajlarsiglia si Continua tener 
sequestrilo il Sdhmto .della Navi­
gazione'generale italiana., 

'^r 

vid 

^^^^»iBtó.toehielli. AllaVfiera ' p i di, .proc.amente.alipetto. 
Brescia del 1884, aftVontò la hiuaica 
della Carmen con tale esito da otSte-
aere giudizi favorevolissimi dai critici 
»nu8ÌcttU,più S6vori,-e più ^ncpnUjpta-, 
MU,f̂ ; Onusta degli allori^% dolio co 
ièrtè; ?di Brescia, la • Go|icai aHis^J 
^1iÌ#fcile,^*^riprosètìlè^/n6^*à^§^»S, 
nella Gioconda è' posbiahol Fausti 
jiscuot^ndo unanimi battimani nel fa-
Snoso quartetto del gìardìnOj e nei 
^P^^^salienti di ambi gli spartiti. 

marzo del 4,885, la nostra artk 
^ta si produsse all̂ Àpollo di Roma an-

ira nel Mefìstofele di Boittìif*facen-
• Jdpai grandemente i i p ^ ^ a r e n e l quan^ 
petto del giardino, nel monologò della 

mM'^^ìrigione e nella sew?iata dal, Sabba 
iolassico. Dì questi pezzi ài volle, quasi 
ipgnl sera, il bis. Nel maggio succes'l 
p | 0 , la Oopca si presentò al pubblico 

^igell'Apollo di Roma nellìi Gioùondaf 
jfincendo un'aspra battaglia, Ella era 
(tata Bcrìtturata per sostituire larMa-, 

Ària Diuand, le cui n ^ o o t e n t i fre-
jmevano ancora iieU'ana, In questa 
.Circostanza eb^^pplausi continui, in 
l^pepie neU'ultìmo^ atto, e ripé#«P^ 
duattlPcon Laum dal secondo. 
!, presentemente la Oopca canta il 
fie di Lahore &i Ytjrdi di Padova con 
iìn esito pieno, completo, invidiabile^ 
lia gera ddUi |)rima rappr&sonta3liofì@ 

i J ' ^ : 

I 

I 

Telegrafano da àlge îji ohBiiU Wpen 
za dalla filossera fu ufficialmente con-
statata a Tiemòen. t j t t a la popoVaziò-H 
ne n ' è - , a t t r ì s t | | | , , ^ : . 0()mw^sìg|e;^ 

^rica^'à trasportata sui luoghi. 
I vignettW%iU sbtfP^òbtuditì dalle' 
liruppe. La Commissione ha ohìesti^àl 
governo rautorizzazione di far strap­
pare tutte le viti infette» Un'inchie­
sta è laper^per scoprire il colano che 
ha importato piaiitim^filossorati. La 
GommiBsiona ha chièsto al governo 
la visita di tutti ì vigueti e il divieto 
di trasporto,i^i^i^intìBideirGran nel 
dipartimento di Algeri. i^pK 

Presso Mons, nel Belgio, irt alcune cave 
di fosfati di calce si è scoperto un cu­
riosissimo campione della f-i |̂||,f anti­
diluviana. Si tratta di un enorme rei-
, T _ c - l | r i | ì ' - ' h - i i i - ; ^ ! ! j ' - s : • 

lire, lungo 15 motri^ detto l*4i«os£!i«rò 
£ ijina gr^ude iH^lsrtola marina, dal 
corpo allungato 6 fusiforme, munito 
di quattro potenti natatoie, con una 
testa enorme armats^^deati acuti # 

^A;^^ Una coda lunga e flssjbile. Sarà 
jfra giorni esposto ùél M^loo reale di-

*1RX0U03. 

spalline souo scomparse nell' armata 
francase. Da lungo kmpPH miaiatro 

Fine del processo Sbarbaro! 
Il P. M. rinunzia a parlare, La 

tessa dìchìaraziqrie f k | l i r t i Mu 
datori per la difes^/ 

Pres. E voi Shgbaro avete nulla 

S t o t e a ^ : Per la prima volta in 
\;|ta ,raia^i;\nunzio .alla parola. Ta­
cerò in omaggio alla magistratura 
.e fai itpìei difensori. 

Allò ore quattro e un qu|!,rto si 
.pronunciò la sentenza. ^ 

IL Tribunale dichiara prescritti i 
reati riguardo De^^Sanctis. 

Per Brioschi ritiene esistere sol­
tanto l inea to , contemplato yell'ar-
tìcolo 431 del Codice penale,. 

Esclude le imputazioni ^e r gli 
atti contro MagUanì e Degft is . 
KBer gli altri capi d'accasa la 
sentenza del Tribunale rìcpriosce 
gli estremi del reato contemplato;! 
dall'art. 257, ammettendo trjittarsi; 
di reato mancato. 
,,|Kitiène reato unico le lettere ft 

I Cóppino e Martini ; "{Wmette , la 
recidiva per il reato corìlVòuBrào-
s c h i j ^ ^ ^ i n mette il parziale yizìp 
di mente; — ammette Ifeaiste-
nuanti — e condanna Pietro Sbaivl 
baro a tre mesi di carcere e '51 
lira di multa P iMl r^ato Brio^^j^i,; j 
a ventiin 'mesi i^^ctfrcere per i 
m - ^ contro Baccelli, Serra, Cqp-
pino, computato il carcere sofferto. 

•,8l?|r|3aro diclùar^^^^, ricorrere 
in Appello;. 

Quando Sbarbaro montava in 
ci^r^'ozza per essere ricondotto alle 
Carceri Nuovo il pubblico gli fece 
una dUnoiStrû ioue di simpatia* 

lósgforfibero. 
Soggiùnge: Poiché non si potrà 

sgombrare^PEiJìlto prima di aM^i 
anWFbisognerà presto o tardi combat­
tere il Mahdi poiché i sjioi^partigìani 
penetreranno m EgHto, Malgrau'^le 
forze che occuperanno la frontiera, 

dizione su K^rtum^ìdrÀ, facile 
nen'luH'nno e^darebbe r)s|ilÌati certi. 

Un teleggraWma* di Sìtìittì in data 
del .2.;còi*r;'dib%g,j- :[ -, . v , ^ . • 

Il governo non,Cf;ed^k^Jr#%U-,^ 
dare gli "ordiau del precedente gabi-
netto, ma orama nello stesso tempo 
di continuare la ferrovia del Nilo. 

^ ì ^ l^ l , / . f -0 . '.r— '•CtWJrcy ...telegrafa 
enW)ràinò ì( licenzianfìontoljclell'eiQrr 
cito regoiii^e annamìta.' Domandò l l^ ; 
,rin>orchiatori.perfd.cilitare i movimm-
"".•• j » r a t i • • '•• T T * '"• •' -'^ •-^•i-l-'-'&^i'm'^. 

ti fra Thuanan e Hue, ,,_ ;_, 
Invita gli abitanti dei sobborg 

Huè à^iptrftre nelle loro case assi^ 
curandoli dalla protezione francese. In 
vìtÒ 1 partigiani ribelli di Thuyet a 
^sottomettersi entro 12 giorni a datare 
dal 9 corrente. 

; MaalSH-id^^loffr^Ieri.a Madrid 6 
casi e 1 decesso, Neir^rovìneie 1336 
casi, Gip, morti di cui 808 casi e 380 
decessi nalla provìncia di Valenza. 

]W®«lèÌdli i o . — Secondo la Gaz­
zetta Ufficiale dal 90 maggio fino al 7 
luglio vi furo.npJieMe dieci \provincie 
colpite dal colera; 28042 casi e 123ÌT 

' ^ ' M a l ^ n e l l o s ^ piriodr 
casi e 113 decSi . 

iiiBfa 

inoMata tmturat in una sola 
bottiglia' 

Nessun altro chimìo 
arrivato a prepài'àré ùni*tiatuf 
stantanea che tingi p e r f ^ M 
Capelli e Barba eoa tutte queìla Si 
modità coma quosta*;.^- Non occorri 

A^*^'^'^^' * Oapelli nò primiajnè dopi» 
l%pplicasione. Ogni |OTtt#fpaò tìa-
gorsi da sé irapitìgand^ano di 3 nifi'-
nati. — Non sporca la pSla àèi^Jiiiap 
geria. -.^?applicaziohe è durtlirà 
quindici giorni,,una bottiglia, in eia* 
gante astuecì^ha là durata "f i^W 
•j^esi.vOosta'®*. . 

mm 
uasta PREMIATA TINTURA pos­

sieda la virtù di tingere iOapoUs 0I» 
^fe^^a in BRUNO ; o ; ^ R O na tura^ 
senssa macchiare.lai-^gllo, coma (&am 
la maggior f i ^ ^ delle .tìntucf Vsa-
dute finora in Europa. Bv^fP^r&scS» 
ji Capelli morbidi, come prima delM 
perazÌMo senza il minimo diano S i 
salujlife— Prezzo della scatola L. 4 . 

^Baposito,ev8ndita4U|lltehii'8Klt?^ 
OEGA,. ;S^^1 va toVe, 4̂ 25̂ ,"", V e S a * 

l DepositFT^vendita in Padova 
1 so U Barrùcchìero Antonio 

y J^bin;o | | |^ i Toìietta della sigaom 
iPkm§tina Bedon, Via ,S- 'Lòj jp | ' 
prassB la profumeria Merati, e 
^0no Tevarotto. 

• ^ 

- ^ 

fVedi avviso 4^ pagiH^/^^ 

diretta da 
GIROLAMO QUIRICI, 

PAVIA • Goi-so Vitt. Eman., 6 3 . - ^ ^ A : 
Ti vj^-

. - . ^ > . v . ^ 

• n ^ ù i — r f j — j ^ — j f T - ' ' ^ 1 . ' 
' ^ 

F. ZON, Direttore. 
kìUTomo STEFANI, Gerente responsabile 

À. i l . 

•^s 

Il : VIENNA • • 
Via del Sala i|3|i vicino il Pedroooltl 

Specialstà par otturatore di Denti. 
..•̂ 'ppUoà i>-os%4l 0 ,p©Baé|oppj- ;se.̂  

Gondo la 'hùbv^ invenzione séi i^a 

M cellùl|^ a bozzpto p;lal|i 
e fel^sa^a, provenieute dad^HowA'^ 
snosi^l gipecla^L confezionato a nor-
ma delie I®a!Mlsìa nelle quan.sivisois 
coltiv^r.lo,.„se 'cioè -in, p l a a W l ^ f r -
'rigmia o'-a9€^mé£c»,.'s|̂ ; in ^^Ij^uiai 
o:::̂ ra«&.5|SiBsiift, e tale," per. .esperi 
mtinù già fdtti e ripetuti, che rosistap 
i |U sbalzi di temperatura e4;;|l!^ ÌR-
temperie dalia stagione dell'^alievi^-
mentb. 

Prezzo e condizioni fivorevolissi 
H«!4»s&lo rilevante per le sottoscrìzioùi 
entro il corrente mese di luglio, 

Progra^mm gratis a chvnefam^ 
manda, 

•TJ 

• ^ - -

rfl 

^ . -.j 

•?M m 

ys* a l «'eiat® M r é t«a0 

__ Vosi, disturbi iste-rip.ii, doiorì^di tosta,''ìnf^oiime, melanrooie 
nervoèè, dìfiicUi dìf^estioni, fut i^ddi , iUaulonao, borborismideUointestìna,disturbi 
verminosr.guarlacqi|p^.coU'uso- "^^^ •" "' '^^' ' I f ' :^?^; 

^ k ^ L ^ K ; 

^ " ' ' M r "7—7. 

^AUMMl di MHOHim VAICHOICAj IlfROni 
CHIMICI S'ARMAOISTI, Coreo VUtorto KmàÀWole, MIX*ANO. 

- . • nn-rrHnB—ri I T I - r • T 

CT. «ac. lìicc, ~m£k-& bott. grande^ - O o n r^^8ì,^pedls«^^e(^e..piocoU.:f^5 
M di porto e dUnibaU .̂̂  niello postale.Ogmflac.òaccontpagÉiàto dalniodod'usi LO 

v - t i 

I 
ALl,4-REALE FARMACÌA PlANERlB MAURO khVmimmW&f 

e ZAINETTI, 
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• VIA S. PRGSREKOi N. 7. 

Premiati con nteda îia d'oro airEsposIzioite Nazlenale di Milano, I 
Vienna 1873 -~ filr̂ dolfia :Wlig^gajria| ^878 — Sidney 1879 — Melhourn» 1880 

e Biuxeries 1880. , 
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IS-

y If"«r»«Bt'BrsaBB«sa è il liqtìèrg^l|1à if^ienico cono8GÌu|g|y,K raccoman-
li da celebrità-:toediche ed «sàtO in* roolti OspedaU. Il l'effaie* B r | | | | ^ a non 

si àiìve confondere con-mòtti Fernet messi in commerciò da poco 'tempo''':e che 
^non sono che imperfette e nocive imitazioni' H F©i*Bra©é « r a t i c ! ^ estinguo la 
fietOj facintllta digflstìone, stimola ^appetito, guarisce le fèbbrivJntermittenti, il 
mi iW capOj capogiri, mali nervosi, mal di fegat^^ spleen, mal dì ,^are , nausee 
in goitifìro. Esso è W«rB(ii^go-An48c«lci'^€é'^"'"' 

*̂' ^ EFFETTI GARANTITI DA CERTil-lCATI ME; 

I ^ 

l '^J 

coi umAESffì ESPìC^-.,la scatola 

êsso A. MANZONMn Milano, Roma e Napoli. 
Cornelio e Pianori Mauro. 

&-mTmt, 
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Vendita in 

. ' - • ' • ^ Ì H ; 

iil0wtt, nelle^ 
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Si J 

.^^^.^HT^sr;;;:;:^^,; zz^ ^^T7" fcT 
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PKEFETTUEA APOSTOLICA DEL BKKGALCEHTUàLE 
Bengal Kishnagtirj 8 Maggio iSSS.^^ 

PiìEQ. SIGNORI F .LIJ BIIAHCA, ^^P^*? . 
^ Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezga di lasciarmi avere ìLkiTO celebre 

lBraa&c8& a prezzi ridotti co^je l'almo scorso, ne preudereTdodici doz-
Zi ne. r -

y, 

„ 0 F e r s i è * ci è mollo utile ipei colerosi i quali non di rado co! solo 
u^o dei medesimo supe5iip,if malore iior|ale,,e ricuperano perfetta SEi)!Ji:ee. 

In generale ;ll*Fs5riii€l H r a i a ^ a ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessìvameuto caldo. ^ ^ r t 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
^ , » . 

ffi 
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t^-^ 
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Mt3mC!PI0 DI NAPOtt ••''® : . 
NapolL^Bi Dicembre 1873. 

Cortìfìco io sottos^jito di avere somministrato neirOspedalo della Gonocenìa 
jLJp'®''®^^^ i l ras M ©a ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento, 
Ir^otevole la tolierania a silfatto liquóre del tuBo gastroonterico dei coleroi?i, i 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilisSim*» leivie digestive. La 
priDpipalé azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo beries-
eeroVch© ) convalescenti ne risentone.,^^^;^»^:.. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la roaltà della firma del Dott, Francesco Fedaf^^ s ,v 

.|J!Î .̂P,' • •' '^^' ' •'• , \'. ^- • ';^pè/-^7^ Sindaco SP'INELM. 
Tisto la ìegalizzHZÌprie desila firma aoprascr i t ta^f Sindaco di Napoli, pel Pre­

etto segue, la firma... .-^,43^^,^..,^.^^ ''^^ '•' '• 3586 

0|H sM©cessii^a*n^®SIIS>ile 

' ' ' " ' ' r Ì " ^ S ^ ì l ' ' ' ' ' = " " ' ' ' > ' '^'''^"^ee tutti gli ineeitt ,oo», r « l „ l , e. e l edi alftr l eé 
S6rfl%nche per le Zanzare, bruciandcne ijn m^zzo'^ccFiiio da caffè in un hr^t^\.^. 
I W delia polvere ì n s e t t i ^ ^ il pìft facile, ba.ta « p m g ^ ' u l l K a ^ ] ^ r T I i 
' " ^ " ' fW* ^'"^ ^'^'^'*^'' nelle lettiere ove si nidano tali malevo! ^'^"^**®""' "^^ 

mat 

^ 

^ ^ ^ ^ ' ^ ^ W ^ ^ PÈK LÀ DlSTIi ìJZlONEDEtLE TARME 
esito {elice ottenuto da molti anni da qupsia portonio^a mÌRnAìion̂ ó «^n* « ^ 

.mo fatto dWdfe|W|»*lttÌ8tro della guer^, ha Z M T L ^ Z , - ' ' ' ^ ' ' " *^P«" 

• ^ -

.k 

e di porlo in ooaì-
men 
mercio acciò che il pubblico poe^a gofjere di questo sicuro ritrovato 

taso preserva dal tarlo tutti gli oeaetti in LttHPr\« PBUi«̂ o*.iQ !>„«-.• M • ^iP 
l u p e t t i ^ . . con uno e p e . m i ^ t i ^ l i a . r ^ » ^ : ^ : ^ ^ ^ : ^ ^ ^ ^ ^ : ^ ^ 

•là 

p e r 

- - 'h^ 
d-^i. 

^ 

se de l " CiiBiitel 
^ ' ' ' t / ^ ' ^ n ' ^ ' ' ' ^ p e r e t i elastici ed altri mobili, ciò che non può assoluia 

mente ,ottett«t\coUa polvere. P r m o delb baUiglia cent. W . "" ^^^ «ssouua-
^ ^ P « * a # ^^«^.'t« all*Ag*>nzia lONGEGA, S. Srìtvi,tore,m4825, in Venezia 
DepoGìb e^vend.ta presse MM^Ì^MÌ^ IBc«l«n,,Parrucch ere, ed a la Farmac a an 
SII. contrada dei Santo, 8.fABO^'« ^ ^> ̂ ^ »uu ru imac^^ i ì 
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boti cu e deposito Fo jnp© l a s r a ^ I i ^ l i e m ispecialitA.d asciugamenti 
enti, Manufatti e Pozzi. 
(^suddette Pompe si vendono G si noleggiano 
i garantisce la capacità deU^^edea'coe. '•^•- _ al^,, 

M « «»©• , • « •. ) PER Mmufa 

-r.^-. 

? Ì : 
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Uunica fra le pompe co­
nosciute oggi in Europa che 
abbia dato le migliori refe-
fenzo per l^aut t soliÌltS| 

plicità, Wisleoza, eìe-
anza &^^'i^^.. ' 

E s p e c i a l e ' |&@'S tvu 

- -T 

^m€-
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fz:::̂  

*Esd 
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aere adopeiata per Ogni liso, 
jtfbme a servizio di stabili" 
wseritì, fabbriche, induatrìé, 
^ f e g h i ;e(^i|.^ _ 

E ia pm solida delle pom-
Tpè, senza, valtole e senEa in̂ ..̂  

l'terruzicno - non produce'aip 
:^^cun rumore ^ occupa pochìs 
-S^óao spazio - può essere 
;^08sa tanto a mono che a 
Miolore a qualunque altezza 

i#T >e la Bua aspirazione è ga 
T&atita superiore a qualun­
que altra pompa tecnica-
jfipfnte sin oggi conosciuta. 

Si ffniiiEce pure qualun­
que altro modello e%Wvizto 
aV p « » a p a comune, per 
giardino* 

-j I -

'Olslilìaria a Vapora 

V i 5 ^ % > U 0 1> ® ® ^^^ 
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DI 

' • APPROVATE CALLA 

ACCADEMIA-DI NEDlCIfiA 

E l l'ATllGl 
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Bla^sumono tu t t o 
l é W o p r i E t à À 
dell' IODIO 

e dol FERRO. 
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lèMase j 41° Cbi si abbona al Volu-
^ J i ^ prima d e l i " Ottobre pagherà; sole X^45 

"invece di IS^s^-' ,^...^ ; . ' 
w r&x queste sottoscrizioni come per lin 

aerzione degli annunzi speciali non Tsi richie­
dono anticipazioni. 

3** Nessun pagamento dovrà farsi senoncfi 
verso tratta o quietanza firmata dali'Amrain. 
della Bitta C. MAURO e Comp. ISeno^a . 

-mikM 

rt ^\ 
%3A m--

'ivr 
^ m-

i 

m 
<-.'.?; 

f!;, 

» > . ".^k 

J ^ -

Queste Pillole 
meravigliosa co 

fò di una efficacia 
'^ '^"Ammìà, la 

GìÒYQSi e in tutti iiCàsi i n : ^ ^ i vuol 
combiUtcre la Noverili del ì 

t Saugue, 
fP- V 

B-%'^?l^L^^' ^r 

m sito aperto ed â  mezzogiorn|̂ rs#ovasi 
4!affittare per 1 mési dì estate e d'autun­
no, e volendo anche subito, un 

%kì 

pìmedìo infaìlibiIeTassolutameote SU'-
peri ore ad Ogni altro è 

T 

ss^i 

'del Farmadsia f 
tiìl vari^léeall 

ivolge^i in luogo alla sigr̂ ora WeH" 

^ -I 
jf; A F I U ^ 

la Bottiglia, rimessa anticipata^ 
Rivolgersi a G.j5ozeî è, Milana, 
Via Vivaio, 16, 3731 

OCìE 
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IA.GGIO 
r. ^ ^ ~^rs# 
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^M^ egolare FostaJP&a l'Italia il Brasile, •'^,^s.tlM« 

Per RIO 

80 MEDAGLiE 30 

Mai, oro Faiii 181 
ieiaffiWliiiiilSSl 

- .? 

toccando S. VINCENZO 
Eiìxir Coca 
ftmaro di Felsìna 
Eucaiyptus 
Monte Titano 
Aranoii^^ Monaco 
Lombàrdortsm 

liavoiff 
Colomba 
Uquoro della Foresta 
;:Guarana 
San Gottardo 

. j : 

f - j iL ' -_o iu i . 

Alpinista italiano 
àesoitimento di Cremo ed altri 

Liquori lini, 
'̂ 1 ISt^teri e I^axloiiall Cirsi Sfide «lep^»!*® 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
^ f i t a del jBENÉDICf^ dell'Abbazia dì Fècamp. 3208 

vS 

- I I r -J 'H 

= ^ • ^ ^ 

-i rtìsS 

t a Società accetta ttìfercl e passeggieri pei porti mWàkahuanOyValparmso, 
Caldera^ Anca, Callao, con trasbordo a MontevidGO sui vapori della Pacific 
Sti^ Navigation Company. 

ms|ii?F®«s«s»<a^^ 

iW^̂ ^W ̂ ^^^^^^^^^^ 
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Per Imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S- torenzo, N. 8 GENOVA, 
?^]T."-rJ - -
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